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a Pilar e Cecilia





La notizia della comparsa nel porto di “Calicut” di tre caravelle
del re del Portogallo al comando di Cristoforo Colombo
(in realtà si trattava delle navi di Vasco de Gama che aveva
scoperto la rotta del Capo di Buona Speranza per raggiungere
le Indie), arrivò a Venezia dal Cairo e segnò l’inizio del declino
commerciale della Repubblica del Leone.

La notizia non era stata diffusa a voce; era comparsa sugli
“avvisi”, fogli manoscritti di notizie che iniziarono a circolare
a Venezia e in altre città europee nella seconda metà del XV
secolo. Fu l’inizio dell’era dell’informazione.
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PREMESSA

Un tempo, prima della rivoluzione introdotta dalle nuove tecnologie, le raccolte di nor-
me relative ai mezzi di comunicazione si titolavano codici dell’editoria e della radio-
televisione.

L’evoluzione tecnologica nel settore della comunicazione ha annientato i vecchi
paradigmi.

I confini sono ormai sempre più labili e gli operatori del settore sempre meno
definibili all’interno di categorie in continua evoluzione. Telecomunicazioni, world
wide web, radiotelevisioni, editoria multimediale, sviluppo di nuovi canali distributivi
dell’informazione, sono solo alcuni dei settori compresi nella tradizionale definizione
dei mezzi di comunicazione di massa.

Il passaggio dalla stampa alla televisione e a internet ha provocato un’impressionan-
te espansione della sfera mediatica e uno straordinario infittirsi delle reti di comunica-
zione.

L’opinione pubblica è diventata più consapevole e informata e lo scambio di idee in-
tenso come non mai. Lo sviluppo delle nuove tecnologie ha esteso i rapporti comunica-
tivi frammentandoli allo stesso tempo.

Internet esercita una funzione sovversiva sulla gestione autoritaria dell’opinione
pubblica; ma al contempo la connessione orizzontale e informale delle comunicazioni
in rete indebolisce le conquiste dell’opinione pubblica tradizionale. In altre parole
internet ha donato un aumento dell’egualitarismo ma al contempo ha ampliato gli ac-
cessi a contributi non vagliati criticamente.

Il sistema dell’informazione e della comunicazione si sviluppa in modo globale e si
amplia con crescente riferimento a regolamentazioni sovranazionali; al contempo, si
articola nell’ambito interno attraverso diversi livelli di normazione i cui principi
ispiratori si identificano sempre più con le esigenze di libertà di informazione, tutela del
pluralismo dei mezzi comunicativi, libera concorrenza tra le imprese, garanzia e tutela
per i consumatori e per i soggetti deboli coinvolti nel processo informativo.

Per rendere sicura la navigazione nell’oceano di mezzi di informazione che le nuo-
ve tecnologie hanno creato, la regolamentazione e la normazione delle infrastrutture e
dei servizi, dovrà necessariamente avere, come stella polare, le esigenze di libertà indi-
viduale e sociale in quanto è da esse che ogni norma giuridica trae giustificazione e fon-
damento.

Riuscire a tracciare confini precisi tra settori convergenti è assai problematico e for-
se, per certi versi, inopportuno; cercare di selezionare e ordinare in forma organica l’in-
gente produzione normativa concernente i mezzi di comunicazione di massa, è il vero
obiettivo che si pone il codice.

Compito non facile in considerazione della stratificazione delle norme nel tempo,
dell’aumento della decretazione d’urgenza, dello sviluppo di nuove tecnologie sempre
più ibride, nonché dell’arroventarsi del dibattito politico sul tema, che ha comportato
sovente provvedimenti legislativi non illuminati.

L’Autore



Inviando all’indirizzo codice-stella@lededizioni.com un messaggio contenente il nomi-
nativo dell’acquirente e le ultime cinque cifre riportate sul bollino SIAE che si trova su
ogni volume acquistato, riceverete una newsletter trimestrale contenente gli aggiorna-
menti alle norme fondamentali contenute nel Codice.
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LEGGE 24 DICEMBRE 2007, N. 244
 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale

dello Stato (legge finanziaria 2008)

185

1. (Disposizioni in materia di entrata, nonché di-
sposizioni concernenti le seguenti Missioni: Organi
costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza
del Consiglio dei ministri; Relazioni finanziarie con le
autonomie territoriali).

(Omissis).
325. Ai soggetti di cui all’articolo 73 del citato

testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e ai titolari di
reddito di impresa ai fini dell’imposta sul reddito del-
le persone fisiche, non appartenenti al settore cine-
matografico ed audiovisivo, associati in partecipazio-
ne ai sensi dell’articolo 2549 del codice civile, è rico-
nosciuto per gli anni 2008, 2009 e 2010 un credito
d’imposta nella misura del 40 per cento, fino all’im-
porto massimo di euro 1.000.000 per ciascun periodo
d’imposta, dell’apporto in denaro effettuato per la
produzione di opere cinematografiche riconosciute
di nazionalità italiana ai sensi dell’articolo 5 del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28. Il beneficio
si applica anche ai contratti di cui all’articolo 2554
del codice civile.

326. Le imprese di produzione cinematografi-
ca destinatarie degli apporti di cui al comma 325
hanno l’obbligo di utilizzare l’80 per cento di dette
risorse nel territorio nazionale, impiegando mano
d’opera e servizi italiani e privilegiando la formazio-
ne e l’apprendistato in tutti i settori tecnici di produ-
zione.

327. Ai fini delle imposte sui redditi è ricono-
sciuto un credito d’imposta:

a) per le imprese di produzione cinematografica,
in misura pari al 15 per cento del costo complessivo
di produzione di opere cinematografiche, ricono-
sciute di nazionalità italiana ai sensi dell’articolo 5
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e, co-
munque, fino all’ammontare massimo annuo di euro
3.500.000 per ciascun periodo d’imposta, condizio-
nato al sostenimento sul territorio italiano di spese di
produzione per un ammontare complessivo non infe-
riore, per ciascuna produzione, all’80 per cento del
credito d’imposta stesso;

b) per le imprese di distribuzione cinematografi-
ca, pari:

1) al 15 per cento delle spese complessivamente
sostenute per la distribuzione nazionale di opere di
nazionalità italiana riconosciute di interesse cultura-
le ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 28, con un limite massimo annuo di
euro 1.500.000 per ciascun periodo d’imposta;

2) al 10 per cento delle spese complessivamente
sostenute per la distribuzione nazionale di opere di na-
zionalità italiana, espressione di lingua originale ita-
liana, con un limite massimo annuo di euro 2.000.000
per ciascun periodo d’imposta;

3) al 20 per cento dell’apporto in denaro effettua-
to mediante i contratti di cui agli articoli 2549 e 2554
del codice civile, per la produzione di opere filmiche
di nazionalità italiana riconosciute di interesse cul-

turale ai sensi dell’articolo 7 del citato decreto legi-
slativo n. 28 del 2004, con un limite massimo annuo di
euro 1.000.000 per ciascun periodo d’imposta;

c) per le imprese di esercizio cinematografico,
pari:

1) al 30 per cento delle spese complessivamente
sostenute per l’introduzione e acquisizione di im-
pianti e apparecchiature destinate alla proiezione di-
gitale, con un limite massimo annuo non eccedente,
per ciascuno schermo, euro 50.000;

2) al 20 per cento dell’apporto in denaro effet-
tuato mediante i contratti di cui agli articoli 2549 e
2554 del codice civile, per la produzione di opere ci-
nematografiche di nazionalità italiana riconosciute di
interesse culturale ai sensi dell’articolo 7 del decreto
legislativo n. 28 del 2004, con un limite massimo an-
nuo di euro 1.000.000 per ciascun periodo d’im-
posta.

328. Con riferimento alla medesima opera fil-
mica, i benefıci di cui al comma 327 non sono cumu-
labili a favore della stessa impresa ovvero di imprese
che facciano parte dello stesso gruppo societario non-
ché di soggetti legati tra loro da un rapporto di parte-
cipazione ovvero controllati anche indirettamente dallo
stesso soggetto ai sensi dell’articolo 2359 del codice
civile.

329. I crediti d’imposta di cui ai commi 325 e
327 spettano per il periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2007 e per i due perio-
di d’imposta successivi.

330. Gli apporti di cui ai commi 325 e 327, let-
tere b), numero 3), e c), numero 2), non possono, in
ogni caso, superare complessivamente il limite del 49
per cento del costo di produzione della copia cam-
pione dell’opera filmica e la partecipazione comples-
siva agli utili degli associati non può superare il 70
per cento degli utili derivanti dall’opera filmica.

331. I crediti d’imposta di cui ai commi 325 e
327, lettere b), numero 3), e c), numero 2), possono
essere fruiti a partire dalla data di rilascio del nulla
osta di proiezione in pubblico del film di cui alla leg-
ge 21 aprile 1962, n. 161, e previa attestazione rila-
sciata dall’impresa di produzione cinematografica
del rispetto delle condizioni richieste ai sensi dei
commi 326 e 330. I suddetti crediti d’imposta non
concorrono alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività produttive,
non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 96
e 109, comma 5, del citato testo unico di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e sono utilizzabili esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241.

332. Gli apporti per la produzione e per la di-
stribuzione di cui ai commi 325 e 327 sono consi-
derati come risorse reperite dal produttore per com-
pletare il costo del film ai fini dell’assegnazione dei
contributi di cui all’articolo 13 del decreto legisla-
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tivo 22 gennaio 2004, n. 28, e successive modifi-
cazioni. In ogni caso, tali contributi non possono es-
sere erogati per una quota percentuale che, cumula-
ta con gli apporti di cui ai commi da 325 a 343, supe-
ri l’80 per cento del costo complessivo rispettiva-
mente afferente alle spese di produzione della copia
campione e alle spese di distribuzione nazionale del
film.

333. Le disposizioni applicative dei commi da
325 a 332 sono dettate con decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Il predetto de-
creto è adottato di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentito il Ministro dello svilup-
po economico.

334. L’efficacia dei commi da 325 a 333 è su-
bordinata, ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del
Trattato istitutivo della Comunità europea, all’auto-
rizzazione della Commissione europea. Il Ministero
per i beni e le attività culturali provvede a richiedere
l’autorizzazione alla Commissione europea.

Le agevolazioni possono essere fruite esclusi-
vamente in relazione agli investimenti realizzati e
alle spese sostenute successivamente alla data della
decisione di autorizzazione della Commissione eu-
ropea.

335. Alle imprese nazionali di produzione ese-
cutiva e di post-produzione è riconosciuto un credito
d’imposta, per il periodo d’imposta successivo a quel-
lo in corso al 31 dicembre 2007 e per i due esercizi
successivi, in relazione a film, o alle parti di film, girati
sul territorio nazionale, utilizzando mano d’opera ita-
liana, su commissione di produzioni estere, in misura
pari al 25 per cento del costo di produzione della sin-
gola opera e comunque con un limite massimo, per
ciascuna opera filmica, di euro 5.000.000.

336. Le disposizioni applicative del comma
335 sono dettate con decreto del Ministro per i beni e
le attività culturali, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Il predetto decreto è
adottato di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentito il Ministro dello sviluppo eco-
nomico.

337. Il credito d’imposta di cui al comma 335
non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 96 e
109, comma 5, del citato testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, ed è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241.

338. Non concorrono a formare il reddito im-
ponibile ai fini delle imposte dirette gli utili dichiarati
dalle imprese di produzione e di distribuzione cine-
matografica che li impiegano nella produzione o nel-
la distribuzione dei film di cui all’articolo 2, commi 2,
4, 5 e 6, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
28, riconosciuti di nazionalità italiana ai sensi del-
l’articolo 5 del citato decreto legislativo ed espressio-
ne di lingua originale italiana. Tale beneficio è con-
cesso solo alle imprese che tengono la contabilità or-
dinaria ai sensi degli articoli 13 e 18, comma 6, del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni.

339. Non concorrono a formare il reddito im-

ponibile ai fini delle imposte dirette, nel limite massi-
mo del 30 per cento, gli utili dichiarati dalle imprese
italiane operanti in settori diversi da quello cinemato-
grafico, le quali, da sole o per mezzo di accordi con
società di produzione e di distribuzione cinematogra-
fica, li impiegano nella produzione o nella distribu-
zione dei film di cui all’articolo 2, commi 2, 4 e 5, del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, ricono-
sciuti di nazionalità italiana ai sensi dell’articolo 5
del citato decreto legislativo. Tale beneficio è con-
cesso solo ai soggetti che tengono la contabilità ordi-
naria ai sensi degli articoli 13 e 18, comma 6, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni.

340. Le disposizioni applicative dei commi 338
e 339 sono dettate con decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali, entro tre mesi dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge. Il predetto decreto è
adottato di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentito il Ministro dello sviluppo eco-
nomico.

341. Le agevolazioni previste dai commi 338 e
339 sono usufruibili entro il limite di spesa di 5 milio-
ni di euro per il 2008, 10 milioni di euro per il 2009 e
15 milioni di euro per il 2010.

342. Allo scopo di assicurare lo sviluppo e
l’adeguamento tecnico e tecnologico delle sale cine-
matografiche e, di conseguenza, una sempre migliore
fruizione del prodotto cinematografico sul territorio,
al Fondo di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e successive
modificazioni, è assegnato un contributo straordina-
rio di 2 milioni di euro per l’anno 2008, di 8 milioni di
euro per l’anno 2009 e di 10 milioni di euro per l’an-
no 2010.

Tale contributo, in deroga al comma 4 del mede-
simo articolo 12 del citato decreto legislativo, è fina-
lizzato a favore degli interventi di cui al comma 3, let-
tera c), del citato articolo 12.

343. L’efficacia dei commi da 335 a 339 è su-
bordinata, ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del
Trattato istitutivo della Comunità europea, all’auto-
rizzazione della Commissione europea. Il Ministero
per i beni e le attività culturali provvede a richiedere
l’autorizzazione alla Commissione europea. L’agevo-
lazione può essere fruita esclusivamente in relazione
al costo sostenuto successivamente alla data della de-
cisione di autorizzazione della Commissione euro-
pea.

(Omissis).
2. (Disposizioni concernenti le seguenti Missio-

ni: Relazioni finanziarie con le autonomie territoria-
li; L’Italia in Europa e nel mondo; Difesa e sicurezza
del territorio; Giustizia; Ordine pubblico e sicurezza;
Soccorso civile; Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca; Energia e diversificazione delle fonti ener-
getiche; Competitività e sviluppo delle imprese; Dirit-
to alla mobilità; Infrastrutture pubbliche e logistica;
Comunicazioni; Commercio internazionale ed inter-
nazionalizzazione del sistema produttivo; Ricerca e
innovazione; Sviluppo sostenibile e tutela del territo-
rio e dell’ambiente; Tutela della salute; Tutela e valo-
rizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici;
Istruzione scolastica; Istruzione universitaria; Diritti
sociali, solidarietà sociale e famiglia; Politiche previ-
denziali; Politiche per il lavoro; Immigrazione, acco-
glienza e garanzia dei diritti; Sviluppo e riequilibrio
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territoriale; Giovani e sport; Servizi istituzionali e ge-
nerali delle amministrazioni pubbliche).

(Omissis).
293. A decorrere dai contributi relativi all’anno

2007, ai fini della quantificazione dei contributi pre-
visti dall’articolo 3, commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 8,
10 e 11, della legge 7 agosto 1990, n. 250, le imprese
editrici sono tenute a presentare il modello dei costi
di testata, come definito con circolare dal Diparti-
mento per l’informazione e l’editoria della Presiden-
za del Consiglio dei ministri e reso noto sul sito in-
ternet del Dipartimento stesso, debitamente compila-
to e certificato dalla società di revisione incaricata
della certificazione del bilancio.

294. In applicazione dell’articolo 1, comma
1246, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, la som-
ma disponibile per la liquidazione dei contributi di
cui agli articoli 3 e 4 della legge 7 agosto 1990, n.
250, e successive modificazioni, all’articolo 23, com-
ma 3, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive
modificazioni, e all’articolo 7, comma 13, della legge
3 maggio 2004, n. 112, è attribuita ai soggetti per i
quali sia stata accertata la sussistenza dei requisiti ne-
cessari per l’erogazione dei contributi in quote pro-
porzionali all’ammontare del contributo spettante a
ciascuna impresa.

295. A decorrere dalle domande relative all’an-
no 2007, le compensazioni finanziarie derivanti dalle
riduzioni tariffarie applicate ai consumi di energia
elettrica e ai canoni di noleggio e di abbonamento ai
servizi di telecomunicazione di qualsiasi tipo, ivi
compresi i sistemi via satellite, previsti dall’articolo
11 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, e dagli articoli
4 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 250, sono rimbor-
sate direttamente all’impresa, nella misura del 40 per
cento dell’importo totale delle bollette, al netto del-
l’I.V.A. Con successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, avente natura non regolamen-
tare, sono indicate le modalità e la documentazione
relative alle richieste dei rimborsi di cui al comma
293.

296. Il finanziamento annuale previsto per le
TV locali dall’articolo 52, comma 18, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, come rideterminato dalla leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289, dalla legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, dalla legge 30 dicembre 2004, n.
311, dalla legge 23 dicembre 2005, n. 266, e dalla
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 10
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2008 e di
ulteriori 5 milioni di euro per l’anno 2009. La riparti-
zione secondo bacini di utenza costituiti dalle regioni
e dalle province autonome di Trento e di Bolzano del-
lo stanziamento annuo è effettuata entro il 30 maggio
di ogni anno. Allo scopo si procede imputando, auto-
maticamente e in via provvisoria, alle regioni e alle
province autonome il 90 per cento della somma già
assegnata nell’anno precedente, fatta salva la rideter-
minazione in via definitiva all’esito dei conteggi uffi-
ciali.

297. All’articolo 145, comma 19, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e successive modifica-
zioni, al primo e al secondo periodo le parole: “30
settembre” sono sostituite dalle seguenti: “31 lu-
glio”.

298. All’articolo 10, comma 1, secondo perio-
do, del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre

2007, n. 222, alle parole: “Tale contributo” sono pre-
messe le seguenti: “Fermi restando i limiti all’ammon-
tare dei contributi, quali indicati nell’articolo 3 della
legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modifi-
cazioni,”.

299. Al fine di sostenere nuovi processi di rea-
lizzazione delle infrastrutture per la larga banda sul
territorio nazionale, le risorse del Fondo per le aree
sottoutilizzate di cui all’articolo 61 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, destinate al finanziamento de-
gli interventi attuativi del Programma per lo sviluppo
della larga banda nel Mezzogiorno da parte del Mini-
stero delle comunicazioni per il tramite della Società
infrastrutture e telecomunicazioni per l’Italia S.p.A.
(Infratel Italia), di cui all’articolo 7 del decreto-legge
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, sono incrementate
di 50 milioni di euro per l’anno 2008.

300. Il Fondo per il passaggio al digitale di cui
all’articolo 1, commi 927, 928 e 929, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 20 milioni
di euro per l’anno 2008.

301. All’articolo 44 del testo unico della radio-
televisione, di cui al decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: “e deve riguardare ope-
re prodotte per almeno la metà negli ultimi cinque
anni” sono soppresse;

b) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: “I criteri per la qualificazione delle opere di
espressione originale italiana, ai fini del presente arti-
colo, sono stabiliti con decreto del Ministro delle co-
municazioni e del Ministro per i beni e le attività cul-
turali da adottarsi entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione.”;

c) il comma 3 è sostituito dal seguente: “3. Le
emittenti televisive, i fornitori di contenuti televisivi e
i fornitori di programmi in pay-per-view, indipenden-
temente dalla codifica delle trasmissioni, riservano
ogni anno almeno il 10 per cento del tempo di diffu-
sione, in particolare nelle fasce orarie di maggiore
ascolto, alle opere europee degli ultimi cinque anni,
di cui il 20 per cento opere cinematografiche di e-
spressione originale italiana ovunque prodotte. La
concessionaria del servizio pubblico generale radio-
televisivo, su tutte le reti e le piattaforme distributive,
indipendentemente dalla codifica delle trasmissioni,
riserva alle opere europee degli ultimi cinque anni
una quota minima del 20 per cento del tempo di tra-
smissione, di cui il 10 per cento alle opere cinemato-
grafiche di espressione originale italiana ovunque
prodotte. Le emittenti televisive, i fornitori di conte-
nuti televisivi e i fornitori di programmi in pay-per-
view soggetti alla giurisdizione italiana, indipenden-
temente dalla codifica delle trasmissioni, riservano
una quota non inferiore al 10 per cento dei propri in-
troiti netti annui, così come indicati nel conto econo-
mico dell’ultimo bilancio di esercizio disponibile,
alla produzione, al finanziamento, al pre-acquisto e
all’acquisto di opere europee realizzate da produttori
indipendenti negli ultimi cinque anni. Tali introiti
sono quelli che il soggetto obbligato ricava da pubbli-
cità, da televendite, da sponsorizzazioni, da contratti
e convenzioni con soggetti pubblici e privati, da
provvidenze pubbliche e da offerte televisive a paga-
mento di programmi di carattere non sportivo di cui
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esso ha la responsabilità editoriale, inclusi quelli dif-
fusi o distribuiti attraverso piattaforme diffusive o di-
stributive di soggetti terzi. All’interno di tale quota del
10 per cento dei suddetti introiti destinata alle opere
europee, le emittenti e i fornitori di contenuti e di pro-
grammi in chiaro destinano almeno il 30 per cento
alle opere cinematografiche di espressione originale
italiana ovunque prodotte, e le emittenti e i fornitori
di contenuti e di programmi a pagamento destinano
almeno il 35 per cento alle opere di espressione origi-
nale italiana ovunque prodotte appartenenti al gene-
re di prevalente emissione da parte del soggetto ob-
bligato. La concessionaria del servizio pubblico ge-
nerale radiotelevisivo destina alle opere europee rea-
lizzate da produttori indipendenti negli ultimi cinque
anni una quota non inferiore al 15 per cento dei ricavi
complessivi annui derivanti dagli abbonamenti rela-
tivi all’offerta radiotelevisiva nonché i ricavi pub-
blicitari connessi alla stessa, al netto degli introiti de-
rivanti da convenzioni con la pubblica amministra-
zione e dalla vendita di beni e servizi; all’interno di
questa quota, nel contratto di servizio è stabilita una
riserva non inferiore al 20 per cento da destinare alla
produzione, al finanziamento, al pre-acquisto o al-
l’acquisto di opere cinematografiche di espressione
originale italiana ovunque prodotte e una riserva non
inferiore al 5 per cento da destinare a opere di ani-
mazione appositamente prodotte per la formazione
dell’infanzia. Per i servizi televisivi prestati su richie-
sta del consumatore, gli operatori di comunicazioni
elettroniche su reti fisse e mobili contribuiscono,
gradualmente e tenuto conto delle condizioni del
mercato, alla promozione e al sostegno finanziario
delle opere audiovisive europee, destinando una
quota dei ricavi derivanti dal traffico di contenuti au-
diovisivi offerti al pubblico a pagamento indipenden-
temente dalla tecnologia di trasmissione, secondo
criteri e modalità stabiliti dall’Autorità con apposito
regolamento da adottare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione. Con parti-
colare riferimen-to ai programmi in pay-per-view a
prevalente contenuto cinematografico di prima visio-
ne, gli obblighi di cui al presente comma devono es-
sere in ogni caso commisurati all’effettiva disponibili-
tà di opere rilevanti, ai sensi del presente comma, nei
sei mesi precedenti la diffusione nell’anno di riferi-
mento e al loro successo nelle sale cinematografiche
italiane, secondo criteri e modalità stabiliti dall’Auto-
rità con apposito regolamento da adottare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione. In merito all’obbligo di programmazione
della sottoquota del 20 per cento di opere cinemato-
grafiche di cui al presente comma, è previsto un peri-
odo transitorio di dodici mesi per consentire ai for-
nitori di contenuti e ai fornitori di programmi in pay-
per-view l’a-deguamento graduale al suddetto ob-
bligo”;

d) il comma 5 è sostituito dal seguente: “5. L’Au-
torità adotta entro tre mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione un regolamento che
definisce le modalità di comunicazione dell’adempi-
mento degli obblighi di cui al presente articolo nel ri-
spetto dei principi di riservatezza previsti dal codice
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e
le sanzioni in caso di inadempienza”.

302. All’articolo 51, comma 3, lettera d), del te-
sto unico della radiotelevisione di cui al decreto legi-

slativo 31 luglio 2005, n. 177, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) le parole: “da 1.040 euro a 5.200 euro” sono so-
stituite dalle seguenti: “da 5.165 euro a 51.646 euro”;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, an-
che nel caso in cui la pubblicità di amministrazioni
ed enti pubblici sia gestita, su incarico degli stessi, da
agenzie pubblicitarie o centri media”.

303. Dopo il comma 5 dell’articolo 4 del decre-
to legislativo 22 luglio 1999, n. 261, è aggiunto il se-
guente: “5-bis. Nell’ottica di favorire un ulteriore svi-
luppo del mercato postale, migliorando la qualità dei
servizi offerti e preservando il livello occupazionale
delle imprese del settore, il fornitore del servizio uni-
versale può prorogare gli accordi in essere con opera-
tori privati già titolari di concessione del Ministero
delle comunicazioni ai sensi dell’articolo 29, primo
comma, del testo unico di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156”.

(Omissis).
409. A decorrere dall’esercizio finanziario

2008 è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per le
spese di funzionamento nonché per le attività istitu-
zionali del Centro per il libro e la lettura, istituito
presso il Ministero per i beni e le attività culturali con
il compito di promuovere e di realizzare campagne di
promozione della lettura, di organizzare manifesta-
zioni ed eventi in Italia e all’estero per la diffusione
del libro italiano, di sostenere le attività di diffusione
del libro e della lettura promosse da altri soggetti pub-
blici e privati, nonché di assicurare il coordinamento
delle attività delle altre istituzioni statali operanti in
materia e di istituire l’Osservatorio del libro e della
lettura. Il Centro collabora con le istituzioni territoria-
li e locali competenti e con i soggetti privati che ope-
rano in tutta la filiera del libro. Con decreto del Mini-
stro per i beni e le attività culturali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite
le modalità organizzative e di funzionamento del
Centro.

410. All’onere derivante dall’attuazione del
comma 409, pari a 3 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2008, si provvede mediante utilizzo delle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 1142, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, allo scopo intendendosi
corrispondentemente ridotta l’autorizzazione di spe-
sa recata dalla medesima disposizione.

(Omissis).
445. Le disposizioni di cui ai commi da 446 a

449 istituiscono e disciplinano l’azione collettiva ri-
sarcitoria a tutela dei consumatori, quale nuovo stru-
mento generale di tutela nel quadro delle misure na-
zionali volte alla disciplina dei diritti dei consumatori
e degli utenti, conformemente ai principi stabiliti dal-
la normativa comunitaria volti ad innalzare i livelli di
tutela.

446. Dopo l’articolo 140 del codice del consu-
mo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n.
206, è inserito il seguente: “Art. 140-bis. – (Azione
collettiva risarcitoria). – 1. Le associazioni di cui al
comma 1 dell’articolo 139 e gli altri soggetti di cui al
comma 2 del presente articolo sono legittimati ad agi-
re a tutela degli interessi collettivi dei consumatori e
degli utenti richiedendo al tribunale del luogo in cui
ha sede l’impresa l’accertamento del diritto al risar-
cimento del danno e alla restituzione delle somme
spettanti ai singoli consumatori o utenti nell’ambito
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di rapporti giuridici relativi a contratti stipulati ai sen-
si dell’articolo 1342 del codice civile, ovvero in con-
seguenza di atti illeciti extracontrattuali, di pratiche
commerciali scorrette o di comportamenti anticon-
correnziali, quando sono lesi i diritti di una pluralità
di consumatori o di utenti.

2. Sono legittimati ad agire ai sensi del comma 1
anche associazioni e comitati che sono adeguata-
mente rappresentativi degli interessi collettivi fatti va-
lere. I consumatori o utenti che intendono avvalersi
della tutela prevista dal presente articolo devono co-
municare per iscritto al proponente la propria adesio-
ne all’azione collettiva. L’adesione può essere comuni-
cata, anche nel giudizio di appello, fino all’udienza
di precisazione delle conclusioni. Nel giudizio pro-
mosso ai sensi del comma 1 è sempre ammesso l’in-
tervento dei singoli consumatori o utenti per proporre
domande aventi il medesimo oggetto. L’esercizio del-
l’azione collettiva di cui al comma 1 o, se successiva,
l’adesione all’azione collettiva, produce gli effetti
interruttivi della prescrizione ai sensi dell’articolo
2945 del codice civile.

3. Alla prima udienza il tribunale, sentite le parti,
e assunte quando occorre sommarie informazioni,
pronuncia sull’ammissibilità della domanda, con or-
dinanza reclamabile davanti alla corte di appello,
che pronuncia in camera di consiglio. La domanda è
dichiarata inammissibile quando è manifestamente
infondata, quando sussiste un conflitto di interessi,
ovvero quando il giudice non ravvisa l’esistenza di un
interesse collettivo suscettibile di adeguata tutela ai
sensi del presente articolo. Il giudice può differire la
pronuncia sull’ammissibilità della domanda quando
sul medesimo oggetto è in corso un’istruttoria davanti
ad un’autorità indipendente. Se ritiene ammissibile la
domanda il giudice dispone, a cura di chi ha proposto
l’azione collettiva, che venga data idonea pubblicità
dei contenuti dell’azione proposta e dà i provvedi-
menti per la prosecuzione del giudizio.

4. Se accoglie la domanda, il giudice determina i
criteri in base ai quali liquidare la somma da corri-
spondere o da restituire ai singoli consumatori o uten-
ti che hanno aderito all’azione collettiva o che sono
intervenuti nel giudizio. Se possibile allo stato degli
atti, il giudice determina la somma minima da corri-
spondere a ciascun consumatore o utente. Nei ses-
santa giorni successivi alla notificazione della sen-
tenza, l’impresa propone il pagamento di una som-
ma, con atto sottoscritto, comunicato a ciascun aven-
te diritto e depositato in cancelleria. La proposta in
qualsiasi forma accettata dal consumatore o utente
costituisce titolo esecutivo.

5. La sentenza che definisce il giudizio promosso
ai sensi del comma 1 fa stato anche nei confronti dei
consumatori e utenti che hanno aderito all’azione
collettiva. È fatta salva l’azione individuale dei con-
sumatori o utenti che non aderiscono all’azione col-
lettiva, o non intervengono nel giudizio promosso ai
sensi del comma 1.

6. Se l’impresa non comunica la proposta entro il
termine di cui al comma 4 o non vi è stata accettazio-
ne nel termine di sessanta giorni dalla comunicazio-
ne della stessa, il presidente del tribunale competente
ai sensi del comma 1 costituisce un’unica camera di
conciliazione per la determinazione delle somme da
corrispondere o da restituire ai consumatori o utenti
che hanno aderito all’azione collettiva o sono inter-

venuti ai sensi del comma 2 e che ne fanno domanda.
La camera di conciliazione è composta da un avvoca-
to indicato dai soggetti che hanno proposto l’azione
collettiva e da un avvocato indicato dall’impresa con-
venuta ed è presieduta da un avvocato nominato dal
presidente del tribunale tra gli iscritti all’albo speciale
per le giurisdizioni superiori. La camera di concilia-
zione quantifica, con verbale sottoscritto dal presi-
dente, i modi, i termini e l’ammontare da corrispon-
dere ai singoli consumatori o utenti. Il verbale di con-
ciliazione costituisce titolo esecutivo. In alternativa,
su concorde richiesta del promotore dell’azione col-
lettiva e dell’impresa convenuta, il presidente del tri-
bunale dispone che la composizione non con-
tenziosa abbia luogo presso uno degli organismi di
conciliazione di cui all’articolo 38 del decreto legi-
slativo 17 gennaio 2003, n. 5, e successive modi-
ficazioni, operante presso il comune in cui ha sede il
tribunale. Si applicano, in quanto compatibili, le di-
sposizioni degli articoli 39 e 40 del citato decreto le-
gislativo 17 gennaio 2003, n. 5, e successive modi-
ficazioni”.

447. Le disposizioni di cui ai commi da 445 a
449 diventano efficaci decorsi centottanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge.

448. All’articolo 50-bis, primo comma, del co-
dice di procedura civile, dopo il numero 7) è aggiunto
il seguente: “7-bis) nelle cause di cui all’articolo 140-
bis del codice del consumo, di cui al decreto legislati-
vo 6 settembre 2005, n. 206”.

449. Al codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, la rubrica del ti-
tolo II della parte V è sostituita dalla seguente: “Ac-
cesso alla giustizia”.

(Omissis).
577. Al fine di garantire una più incisiva azione

di gestione, controllo e supervisione delle infrastrut-
ture nazionali del Sistema pubblico di connettività
(SPC), il Centro nazionale per l’informatica nella
pubblica amministrazione (CNIPA) sostiene i costi di
cui all’articolo 86, comma 2, del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, fino alla scadenza dei contratti-
quadro stipulati con gli operatori vincitori delle gare,
a valere sulle risorse disponibili previste dal comma
585.

578. Al fine di promuovere e sostenere la realiz-
zazione delle infrastrutture centrali e regionali ido-
nee allo sviluppo di tutte le componenti del SPC, ivi
inclusa quella relativa allo sviluppo delle infrastrut-
ture applicative, le regioni e gli enti locali, per la par-
te di rispettiva competenza, definiscono, di concerto
con il CNIPA, le componenti progettuali tecniche e
organizzative del SPC nell’ambito di un programma
organico contenente la determinazione dei livelli di
responsabilità, dei tempi e delle modalità di attuazio-
ne, nonché dell’ammontare del relativo onere finan-
ziario. Qualora la realizzazione del programma com-
porti l’ampliamento di infrastrutture nazionali già di-
sponibili, i relativi costi sono individuati nello stesso
programma.

579. Nell’ambito del programma sono altresì
individuati i servizi di cooperazione applicativa di in-
teresse nazionale che le amministrazioni si impegna-
no a realizzare.

580. Il programma, sentita la Commissione di
cui all’articolo 80 del citato codice di cui al decreto
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legislativo 7 marzo 2005, n. 82, è approvato con de-
creto del Ministro per le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione.

581. Il CNIPA sviluppa il progetto esecutivo del
programma sulla base delle indicazioni della Com-
missione di cui all’articolo 80 del citato codice di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, che lo ap-
prova in via definitiva.

582. Al fine di salvaguardare e di garantire l’in-
tegrità, anche ai sensi dell’articolo 51 del citato codice
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e del-
le disposizioni del codice in materia di protezione dei
dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, e successive modificazioni, del patrimo-
nio informativo gestito dalle amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 12 feb-
braio 1993, n. 39, e al fine di garantire la disponibilità
e la continuità dei servizi erogati dalle stesse ammini-
strazioni, il CNIPA identifica idonee soluzioni tecni-
che e funzionali riguardanti, in generale, diverse am-
ministrazioni, atte a garantire la salvaguardia dei dati e
delle applicazioni informatici nonché la continuità
operativa dei servizi informatici e telematici, anche in
caso di disastri e di situazioni di emergenza.

583. Il CNIPA, ai fini dell’identificazione delle
soluzioni di cui al comma 582, indice conferenze di
servizi.

584. Gli stanziamenti del fondo di cui all’arti-
colo 107 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, non
ancora impegnati, ancorché confluiti nel fondo di ri-
serva di cui all’articolo 12 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 9 dicembre 2002, pubblica-
to nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 55 del 7 marzo 2003, restano prioritariamente de-
stinati al completamento delle attività di informatiz-
zazione della normativa statale vigente e in via resi-
duale alle restanti attività di cui al presente comma.
Tali stanziamenti sono incrementati di 500.000 euro
per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010. Le finalità
di cui al citato articolo 107 della legge n. 388 del
2000 si estendono al coordinamento dei programmi
di informatizzazione e di classificazione della nor-
mativa regionale, all’adeguamento agli standard a-
dottati dall’Unione europea delle classificazioni in
uso nelle banche dati normative pubbliche e all’ado-
zione di linee guida per la promulgazione e la pubbli-
cazione telematica degli atti normativi nella prospet-
tiva del superamento dell’edizione a stampa della
Gazzetta Ufficiale. I programmi di cui al presente
comma sono realizzati in conformità alle disposizio-
ni del citato codice di cui al decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82, e successive modificazioni. La loro
attuazione presso tutte le amministrazioni pubbliche
è coordinata da un responsabile designato per tre
anni d’intesa dal Presidente del Consiglio dei ministri
e dai Presidenti della Camera dei deputati e del Sena-
to della Repubblica, assicurando il collegamento con
le attività in corso per l’attuazione dell’articolo 14
della legge 28 novembre 2005, n. 246, e con le attivi-
tà delle amministrazioni centrali dello Stato relative
alla pubblicazione degli atti normativi e alla standar-
dizzazione dei criteri per la classificazione dei dati
legislativi. All’attuazione dei medesimi programmi
partecipano rappresentanti della Corte di cassazione,
del CNIPA e, per quanto riguarda la normativa regio-
nale, rappresentanti designati dalla Conferenza dei
presidenti delle assemblee legislative delle regioni e

delle province autonome. Può essere istituita una segre-
teria tecnica. Ai componenti della segreteria non è
corrisposta alcuna ulteriore indennità o emolumento.
Il coordinatore delle attività di cui al presente comma
trasmette al Parlamento una relazione annuale sullo
stato di attuazione dei programmi.

585. Per l’attuazione dei commi da 577 a 584 è
autorizzata una spesa pari a 10,5 milioni di euro per
l’anno 2008, 10,5 milioni di euro per l’anno 2009 e
10,5 milioni di euro per l’anno 2010. Fermo restando
quanto previsto dal comma 584 per l’utilizzazione
degli importi da esso stanziati, con decreto del Mini-
stro per le riforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono definiti le modalità e i
tempi per l’utilizzazione delle predette risorse.

(Omissis).
589. Il Centro nazionale per l’informatica nella

pubblica amministrazione (CNIPA) effettua, anche a
campione, azioni di monitoraggio e verifica del ri-
spetto delle disposizioni di cui all’articolo 47 del co-
dice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modifi-
cazioni, nonché delle disposizioni in materia di posta
elettronica certificata. Il mancato adeguamento alle
predette disposizioni in misura superiore al 50 per
cento del totale della corrispondenza inviata, certifi-
cato dal CNIPA, comporta, per le pubbliche ammini-
strazioni dello Stato, comprese le aziende ed ammini-
strazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, e per
gli enti pubblici non economici nazionali, la riduzio-
ne, nell’esercizio finanziario successivo, del 30 per
cento delle risorse stanziate nell’anno in corso per
spese di invio della corrispondenza cartacea.

590. Con decreto del Ministro per le riforme e
le innovazioni nella pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze e con il Ministro delle comunicazioni, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le modalità attua-
tive del comma 589.

591. All’articolo 78 del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al citato decreto legislativo n. 82
del 2005, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:
“2-bis. Le pubbliche amministrazioni centrali e peri-
feriche di cui all’articolo 1, comma 1, lettera z), del
presente codice, inclusi gli istituti e le scuole di ogni
ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni
universitarie, nei limiti di cui all’articolo 1, comma
449, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono tenute, a decorrere dal 1º gennaio 2008
e comunque a partire dalla scadenza dei contratti re-
lativi ai servizi di fonia in corso alla data predetta ad
utilizzare i servizi “Voce tramite protocollo Internet”
(VoIP) previsti dal Sistema pubblico di connettività o
da analoghe convenzioni stipulate da CONSIP.

2-ter. Il CNIPA effettua azioni di monitoraggio e
verifica del rispetto delle disposizioni di cui al
comma 2-bis.

2-quater. Il mancato adeguamento alle disposi-
zioni di cui al comma 2-bis comporta la riduzione,
nell’esercizio finanziario successivo, del 30 per cen-
to delle risorse stanziate nell’anno in corso per spese
di telefonia”.

592. Con decreto del Ministro per le riforme e
le innovazioni nella pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
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ze e con il Ministro delle comunicazioni, da adottare
entro due mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità attuative dei
commi 2-bis, 2-ter e 2-quater dell’articolo 78 del cita-
to codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, introdotti dal comma 591.

593. In relazione a quanto previsto dai commi
591 e 592, le dotazioni delle unità previsionali di
base degli stati di previsione dei Ministeri concernen-
ti spese postali e telefoniche sono rideterminate in
maniera lineare in misura tale da realizzare comples-
sivamente una riduzione di 7 milioni di euro per l’an-
no 2008, 12 milioni di euro per l’anno 2009 e 14 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2010. Le altre pubbliche
amministrazioni dovranno altresı’ adottare misure di
contenimento delle suddette spese al fine di realizza-
re risparmi in termini di indebitamento netto non in-
feriori a 18 milioni di euro per l’anno 2008, a 128 mi-
lioni di euro per l’anno 2009 e a 272 milioni di euro
per l’anno 2010. Al fine di garantire l’effettivo conse-
guimento di tali obiettivi di risparmio, in caso di ac-
certamento di minori economie, si provvede alle cor-
rispondenti riduzioni dei trasferimenti statali nei con-
fronti delle pubbliche amministrazioni inadempienti.

594. Ai fini del contenimento delle spese di
funzionamento delle proprie strutture, le amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottano
piani triennali per l’individuazione di misure finaliz-
zate alla razionalizzazione dell’utilizzo:

a) delle dotazioni strumentali, anche informati-
che, che corredano le stazioni di lavoro nell’automa-
zione d’ufficio;

b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricor-
so, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di
trasporto, anche cumulativo;

c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio,
con esclusione dei beni infrastrutturali.

595. Nei piani di cui alla lettera a) del comma
594 sono altresì indicate le misure dirette a circoscri-
vere l’assegnazione di apparecchiature di telefonia
mobile ai soli casi in cui il personale debba assicura-
re, per esigenze di servizio, pronta e costante reperi-
bilità e limitatamente al periodo necessario allo svol-
gimento delle particolari attività che ne richiedono
l’uso, individuando, nel rispetto della normativa sulla
tutela della riservatezza dei dati personali, forme di
verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo
delle relative utenze.

596. Qualora gli interventi di cui al comma 594
implichino la dismissione di dotazioni strumentali, il
piano è corredato della documentazione necessaria a
dimostrare la congruenza dell’operazione in termini
di costi e benefici.

597. A consuntivo annuale, le amministrazioni
trasmettono una relazione agli organi di controllo in-
terno e alla sezione regionale della Corte dei conti
competente.

598. I piani triennali di cui al comma 594 sono

resi pubblici con le modalità previste dall’articolo 11
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dal-
l’articolo 54 del codice dell’amministrazione digita-
le, di cui al citato decreto legislativo n. 82 del 2005.

599. Le amministrazioni di cui al comma 594,
sulla base di criteri e modalità definiti con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da adottare, sen-
tita l’Agenzia del demanio, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, all’esito
della ricognizione propedeutica alla adozione dei
piani triennali di cui alla lettera c) del comma 594
provvedono a comunicare al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze i dati relativi a:

a) i beni immobili ad uso abitativo o di servizio,
con esclusione dei beni infrastrutturali, sui quali van-
tino a qualunque titolo diritti reali, distinguendoli in
base al relativo titolo, determinandone la consistenza
complessiva ed indicando gli eventuali proventi an-
nualmente ritratti dalla cessione in locazione o in
ogni caso dalla costituzione in relazione agli stessi di
diritti in favore di terzi;

b) i beni immobili ad uso abitativo o di servizio,
con esclusione dei beni infrastrutturali, dei quali ab-
biano a qualunque titolo la disponibilità, distinguen-
doli in base al relativo titolo e determinandone la
consistenza complessiva, nonché quantificando gli
oneri annui complessivamente sostenuti a qualunque
titolo per assicurarne la disponibilità.

(Omissis).
3. (Disposizioni in materia di: Fondi da ripartire;

Contenimento e razionalizzazione delle spese valide
per tutte le missioni; Pubblico impiego. Norme finali).

(Omissis).
27. Al fine di tutelare la concorrenza e il merca-

to, le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non
possono costituire società aventi per oggetto attività
di produzione di beni e di servizi non strettamente
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità
istituzionali, nè assumere o mantenere direttamente o
indirettamente partecipazioni, anche di minoranza,
in tali società. È sempre ammessa la costituzione di
società che producono servizi di interesse generale e
l’assunzione di partecipazioni in tali società da parte
delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel-
l’ambito dei rispettivi livelli di competenza.

28. L’assunzione di nuove partecipazioni e il
mantenimento delle attuali devono essere autorizza-
ti dall’organo competente con delibera motivata in
ordine alla sussistenza dei presupposti di cui al com-
ma 27.

29. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, le amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, nel rispetto delle procedure ad
evidenza pubblica, cedono a terzi le società e le par-
tecipazioni vietate ai sensi del comma 27.

(Omissis).

LEGGE FINANZIARIA 2008
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10. (Disposizioni concernenti l’editoria). – 1.
Per i contributi relativi agli anni 2007 e 2008, previsti
dall’articolo 3, commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 8, 10
e 11, e dall’articolo 4 della legge 7 agosto 1990, n.
250, si applica una riduzione del 2 per cento del con-
tributo complessivo spettante a ciascun soggetto
avente diritto ai sensi dell’articolo 3 della legge 7
agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni. Tale
contributo non può comunque superare il costo com-
plessivo sostenuto dal soggetto nell’anno precedente
relativamente alla produzione, alla distribuzione ed a
grafici, poligrafici, giornalisti professionisti e prati-
canti, pubblicisti e collaboratori.

2. A decorrere dai contributi relativi all’anno
2007, ai fini della corretta applicazione delle disposi-
zioni contenute nel comma 454 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, e nel comma 1246
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
il termine per la presentazione dell’intera documen-
tazione e di decadenza dal diritto alla percezione dei
contributi, indicato dal comma 461 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per le imprese
richiedenti i contributi di cui all’articolo 3 della legge
7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni, è
fissato al 30 settembre successivo alla scadenza di
presentazione della relativa domanda di contributo.

3. La trasmissione dell’intera documentazione
necessaria per la valutazione del titolo d’accesso, la
quantificazione del contributo e la sua erogazione,
entro il termine di cui al comma 2, per i contributi re-
lativi all’anno 2007 e di cui ai commi 454 dell’artico-
lo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e 1246
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
per gli anni precedenti, costituisce onere nei confron-
ti degli aventi diritto, a pena di decadenza.

4. La regolarità contributiva previdenziale, rela-
tiva all’anno di riferimento dei contributi previsti in
favore delle imprese editoriali, radiofoniche e televi-
sive, deve essere conseguita entro il termine di cui al
comma 2, a pena di decadenza. Tale condizione si
intende soddisfatta anche quando le imprese abbiano
pendente un ricorso giurisdizionale in materia di con-
tributi previdenziali, ovvero abbiano ottenuto una ra-
teizzazione del pagamento dei contributi ed abbiano
regolarmente versato le rate scadute.

5. A decorrere dall’esercizio finanziario 2008,
l’importo della compensazione dovuta alla società
Poste Italiane S.p.A. a fronte dell’applicazione delle
tariffe agevolate previste dal decreto-legge 24 dicem-
bre 2003, n. 353, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2004, n. 46, è ridotto del 7 per cen-
to per gli importi annui relativi a ciascuna impresa
beneficiaria di agevolazioni fino ad 1 milione di euro
e del 12 per cento per gli importi annui relativi a cia-
scuna impresa beneficiaria di agevolazioni superiori
ad 1 milione di euro.

6. La Società Poste Italiane S.p.A. è tenuta ad ap-
plicare la riduzione dell’agevolazione tariffaria di cui
al comma 5, operando gli eventuali conguagli nei
confronti delle imprese interessate.

7. Ai fini dell’ammissione alle riduzioni tariffarie
applicate alle spedizioni di prodotti editoriali, ai sen-
si del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2004, n. 46, le pubblicazioni dedicate prevalente-
mente all’illustrazione di prodotti o servizi contrad-
distinti da proprio marchio o altro elemento distintivo
sono equiparate ai giornali di pubblicità di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera c), del medesimo decreto-
legge n. 353 del 2003.

8. A decorrere dal 1° gennaio 2008, il possesso
del requisito di ammissione alle agevolazioni tarif-
farie, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), del de-
creto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n.
46, è richiesto e verificato per ogni singolo numero
delle pubblicazioni spedite.

9. Per assicurare l’erogazione dei contributi di-
retti di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, relativi al-
l’anno 2006, è autorizzata la spesa aggiuntiva di 50
milioni per l’esercizio finanziario 2007.

10. L’articolo 4 della legge 11 luglio 1998, n.
224, è abrogato.

10-bis.  (Disposizioni in materia di contributi alle
imprese editrici di giornali e di radiodiffusione sonora
e televisiva). – 1. All’articolo 3 della legge 7 agosto
1990, n. 250, e successive modificazioni, dopo il
comma 2-quater è inserito il seguente:

“2-quinquies. Per la concessione dei contributi
alle emittenti radiotelevisive, di cui al comma 2-ter, si
tiene conto soltanto dei seguenti criteri, e ciò in via di
interpretazione autentica del medesimo comma 2-ter:

a) devono trasmettere giornalmente tra le ore
6.00 e le ore 22.00 e per oltre la metà del tempo di tra-
smissione programmi in lingua francese, ladina, slo-
vena e tedesca nelle regioni autonome Valle d’Aosta,
Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige, almeno
in parte prodotti dalle stesse emittenti radiotelevisive
o da terzi per loro conto;

b) devono possedere i requisiti previsti dall’art. 1,
commi 2-bis, 2-ter e 2-quater, del decreto-legge 23 gen-
naio 2001, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 20 marzo 2001, n. 66, e successive modificazioni;

c) l’importo complessivo di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 è ripartito,
anno per anno, in base al numero delle domande
inoltrate, tra le emittenti radiofoniche e le emittenti
televisive. La quota spettante alle emittenti radiofo-
niche è suddivisa, tra le emittenti radiofoniche stesse,
ai sensi e per gli effetti del regolamento di cui al de-
creto del Ministro delle comunicazioni 1° ottobre
2002, n. 225, adottato in attuazione dell’articolo 52,
comma 18, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
mentre è suddivisa tra le emittenti televisive stesse ai
sensi della presente legge”.
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1. (Finalità generali). – 1. La disciplina prevista
dalla presente legge in tema di editoria quotidiana,
periodica e libraria ha per scopo la tutela e la promo-
zione del principio del pluralismo dell’informazione
affermato dall’articolo 21 della Costituzione e inteso
come libertà di informare e diritto ad essere informati.

2. Tale disciplina mira all’arricchimento della
produzione e della circolazione dei prodotti editoria-
li, allo sviluppo delle imprese e del settore editoriale
in conformità ai principi della concorrenza e del plu-
ralismo, al sostegno all’innovazione e all’occupazio-
ne, alla razionalizzazione e alla trasparenza delle
provvidenze pubbliche, nel rispetto dei principi affer-
mati dallo stesso articolo 21 della Costituzione, delle
competenze assegnate alle Regioni dall’articolo 117
della Costituzione, delle norme comunitarie, della
giurisprudenza costituzionale.

CAPO I – Il prodotto e l’attività editoriale

2. (Definizione del prodotto editoriale). – 1. Per
prodotto editoriale si intende qualsiasi prodotto
contraddistinto da finalità di informazione, di forma-
zione, di divulgazione, di intrattenimento, che sia de-
stinato alla pubblicazione, quali che siano la forma
nella quale esso è realizzato e il mezzo con il quale
esso viene diffuso.

2. Non costituiscono prodotti editoriali quelli de-
stinati alla sola informazione aziendale, sia ad uso in-
terno sia presso il pubblico.

3. La disciplina della presente legge non si appli-
ca ai prodotti discografici e audiovisivi.

3. (Tutela del prodotto editoriale). – 1. L’origina-
lità del prodotto editoriale è riconosciuta e tutelata
come espressione dell’intelligenza e del lavoro della
persona. La protezione della proprietà intellettuale
sul prodotto editoriale tiene conto dell’interesse ge-
nerale alla circolazione delle informazioni e alla dif-
fusione della conoscenza.

4. (Prodotti editoriali integrativi o collaterali). –
1. Per prodotti editoriali integrativi o collaterali si in-
tendono i prodotti editoriali, compresi i prodotti di-
scografici e audiovisivi, diffusi unitamente al prodot-
to editoriale principale. I prodotti editoriali integrati-
vi o collaterali seguono il regime giuridico applicato
al prodotto principale al quale sono uniti. Le disposi-
zioni del presente comma non hanno effetti ai fini fi-
scali.

2. All’articolo 74, comma 1, lettera c), del decre-
to del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, le parole “; se il costo del bene ceduto, anche
gratuitamente, congiuntamente alla pubblicazione è
superiore al dieci per cento del prezzo o dell’intera
confezione” sono sostituite dalle seguenti: “; in tal
caso”.

5. (Esercizio dell’attività editoriale). – 1. Per atti-
vità editoriale si intende ogni attività diretta alla rea-
lizzazione e distribuzione di prodotti editoriali, non-
ché alla relativa raccolta pubblicitaria. L’esercizio
dell’attività editoriale può essere svolto anche in for-

ma non imprenditoriale per finalità non lucrative.
6. (Registro degli operatori di comunicazione). –

1. Ai fini della tutela della trasparenza, della concor-
renza e del pluralismo nel settore editoriale, tutti i
soggetti che esercitano l’attività editoriale sono tenuti
all’iscrizione nel Registro degli operatori di comuni-
cazione, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera a), nu-
mero 5, della legge 31 luglio 1997 n. 249. Sono esclu-
si dall’obbligo della registrazione i soggetti che ope-
rano come punti finali di vendita dei prodotti edito-
riali.

2. L’iscrizione al Registro degli operatori di co-
municazione è condizione per l’inizio delle pubbli-
cazioni dei quotidiani e dei periodici, e sostituisce a
tutti gli effetti la registrazione presso il Tribunale, di
cui all’articolo 5 della legge 8 febbraio 1948, n. 47.
Sono fatti salvi i diritti già acquisiti da parte dei sog-
getti tenuti a tale registrazione in base alla predetta
normativa.

3. La tenuta del Registro degli operatori di comu-
nicazione è curata dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, let-
tera a), numero 5, della legge 31 luglio 1997, n. 249.

4. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni
adotta un regolamento per l’organizzazione e la tenu-
ta del Registro degli operatori di comunicazione e per
la definizione dei criteri di individuazione dei sogget-
ti e delle imprese tenuti all’iscrizione, ai sensi della
presente legge, mediante modalità analoghe a quelle
già adottate in attuazione del predetto articolo 1,
comma 6 della legge 31 luglio 1997, n. 249 e nel ri-
spetto delle disposizioni già contenute nell’articolo 5
della legge 8 febbraio 1948, n. 47.

7. (Attività editoriale su internet). – 1. L’iscrizio-
ne al Registro degli operatori di comunicazione dei
soggetti che svolgono attività editoriale su internet ri-
leva anche ai fini dell’applicazione delle norme sulla
responsabilità connessa ai reati a mezzo stampa.

2. Per le attività editoriali svolte su internet dai
soggetti pubblici si considera responsabile colui che
ha il compito di autorizzare la pubblicazione delle
informazioni.

CAPO II – Il settore editoriale

8. (Divieto di posizioni dominanti o comunque
lesive del pluralismo). – 1. Il settore editoriale si con-
forma ai principi della concorrenza e del pluralismo.

2. L’individuazione e la definizione dei mercati
rilevanti che compongono il settore editoriale sono
effettuate dall’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni sentita l’Autorità garante della concorrenza e
del mercato.

3. I mercati rilevanti del settore editoriale hanno,
di norma, dimensione nazionale ma, qualora l’analisi
evidenzi l’esistenza di mercati omogenei su base re-
gionale o interregionale, l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni può definirne diversamente l’am-
bito geografico.

4. Nel settore editoriale ed in ciascuno dei mer-
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cati rilevanti che lo compongono sono vietati la costi-
tuzione o il mantenimento, anche attraverso società
controllate, controllanti o collegate ai sensi dell’art.
2359 c.c., di posizioni dominanti o comunque lesive
del pluralismo.

5. Fermi restando i limiti relativi alla tiratura e
alla raccolta pubblicitaria di cui all’articolo 3, com-
ma 1, della legge 25 febbraio 1987, n. 67 e all’artico-
lo 12 della legge 5 agosto 1981, n. 416, l’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni accerta l’esistenza di
posizioni dominanti o comunque lesive del plurali-
smo nel settore editoriale e in ciascuno dei mercati ri-
levanti che lo compongono. Nel formulare il proprio
giudizio, l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni tiene conto del livello di concorrenza all’inter-
no del mercato rilevante, delle barriere all’ingresso
nello stesso, dei ricavi delle imprese in rapporto ai ri-
cavi del mercato rilevante e dei mercati connessi,
dell’efficienza economica delle imprese, della diffu-
sione dei prodotti editoriali ma può comunque defini-
re ulteriori elementi di valutazione.

6. Gli atti giuridici, le operazioni di concentra-
zione e le intese che contrastano con i divieti e i limiti
di cui ai precedenti commi sono nulli.

9. (Rimozione delle posizioni dominanti o co-
munque lesive del pluralismo). – 1. I soggetti che ope-
rano nel settore editoriale sono tenuti a comunicare
preventivamente all’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni le acquisizioni, le intese e le operazioni
di concentrazione a cui partecipino.

2. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni, a seguito delle comunicazioni di cui al comma 1,
su segnalazione di chi vi abbia interesse o d’ufficio,
verifica che non si costituiscano o si mantengano po-
sizioni dominanti o comunque lesive del pluralismo.
Qualora accerti che un soggetto si trovi nella condi-
zione di poter violare i divieti e i limiti di cui all’arti-
colo 8, adotta un atto di pubblico richiamo, segnalan-
do agli interessati la situazione di rischio.

3. Ferma restando la nullità di cui all’articolo 8,
comma 6, l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni, a seguito di un’istruttoria svolta nel rispetto del
principio del contraddittorio, adotta i provvedimenti
necessari per eliminare o impedire la costituzione o il
mantenimento delle situazioni vietate. Ove accerti il
compimento di atti o di operazioni idonee a determi-
nare una posizione dominante o comunque lesiva del
pluralismo, ne inibisce la prosecuzione e ne ordina la
rimozione. Ove risulti indispensabile la dismissione
di aziende o di rami di azienda, fissa un termine, che
non può essere comunque inferiore a sei mesi e supe-
riore a diciotto mesi, entro il quale gli interessati deb-
bono provvedere alla dismissione.

4. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni, con proprio regolamento adottato nel rispetto dei
criteri di partecipazione e trasparenza di cui alla leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni,
disciplina i provvedimenti di cui al comma 3, i relati-
vi procedimenti e le modalità di comunicazione. In
particolare debbono essere assicurati la notifica del-
l’apertura dell’istruttoria ai soggetti interessati, la pos-
sibilità di questi di presentare proprie deduzioni in
ogni fase dell’istruttoria, il potere dell’Autorità di ri-
chiedere ai soggetti interessati e a terzi che ne siano
in possesso di fornire informazioni e di esibire docu-
menti utili all’istruttoria stessa. L’Autorità è tenuta a
rispettare gli obblighi di riservatezza inerenti alla tu-

tela delle persone o delle imprese su notizie, informa-
zioni e dati in conformità alla normativa in materia di
tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al tratta-
mento di dati personali.

5. Le imprese editrici perdono il diritto alle prov-
videnze ed agevolazioni previste dalla legge a partire
dal momento in cui si sia determinata la posizione
dominante o comunque lesiva del pluralismo, così
come accertata dall’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni, e per tutto il periodo in cui tale posizio-
ne sia stata conservata.

6. In caso di inottemperanza ai provvedimenti
adottati dall’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni ai sensi del presente articolo, si applica ai sog-
getti interessati una sanzione amministrativa pecu-
niaria non inferiore al 2 per cento e non superiore al 5
per cento del fatturato realizzato nell’ultimo eserci-
zio chiuso anteriormente alla notificazione del pub-
blico richiamo o dell’apertura dell’istruttoria.

10. (Il mercato della pubblicità destinato ai pro-
dotti editoriali). – 1. Al fine di garantire i principi di
concorrenza e pluralismo, gli operatori del mercato
della pubblicità destinato ai prodotti editoriali orga-
nizzano la propria attività nel rispetto della trasparen-
za delle politiche commerciali, della correttezza ed
attendibilità delle indagini di rilevazione e dei dati
relativi alla lettura e alla diffusione.

11. (Attività di intermediazione sulla pubblici-
tà). – 1. Per attività di intermediazione sulla pubblici-
tà, ai fini della presente legge, si intende:

a) la ricerca e l’acquisto, per conto di terzi, di
spazi sui mezzi di informazione e di comunicazione,
comprese le reti elettroniche, per la pubblicazione e
la diffusione di messaggi pubblicitari;

b) la valutazione, la pianificazione, la gestione, il
controllo degli investimenti ed ogni altra prestazione
connessa all’acquisto degli spazi di cui alla lettera a).

2. I soggetti che esercitano l’attività di interme-
diazione sulla pubblicità possono acquistare spazi
pubblicitari sui mezzi di informazione e di comuni-
cazione, comprese le reti elettroniche, esclusivamen-
te per conto di un committente e sulla base di un man-
dato scritto.

3. Il contratto tra il committente e l’intermediario
fissa le condizioni della remunerazione del mandata-
rio, le diverse prestazioni che verranno offerte ed il
loro singolo costo.

4. Gli esercenti attività di intermediazione sulla
pubblicità non possono ricevere alcuna remunera-
zione o vantaggio da parte di soggetti diversi dai com-
mittenti.

5. Le norme di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente
articolo entrano in vigore a decorrere dal 1° gennaio
2009.

6. Sono nulli i contratti stipulati in violazione
delle disposizioni del presente articolo.

12. (Distribuzione dell’editoria quotidiana e pe-
riodica). – 1. Gli operatori della distribuzione del-
l’editoria quotidiana e periodica nelle concrete prati-
che commerciali, nei diversi passaggi e ad ogni sta-
dio, nazionale o locale, della filiera distributiva, ri-
spettano i principi della concorrenza e del pluralismo
e garantiscono la parità di trattamento fra le testate
giornalistiche.

13. (Sanzioni e vigilanza). – 1. Salvo che il fatto
costituisca reato, chiunque effettui indagini di rile-
vazione sulla lettura e diffusione di prodotti editoriali
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in violazione degli obblighi di correttezza e attendi-
bilità indicati all’articolo 10, ovvero le effettui con
modalità non trasparenti o discriminatorie, è soggetto
alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro
10.000 a euro 300.000.

2. La disposizione del precedente comma si ap-
plica anche nel caso di intenzionale pubblicazione e
divulgazione di dati non veritieri, incompleti o ine-
satti relativi alla lettura e alla diffusione dei prodotti
editoriali.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque
effettui operazioni di distribuzione di prodotti del-
l’editoria quotidiana e periodica con modalità che
non rispettano i principi di concorrenza, pluralismo o
parità di trattamento tra le testate giornalistiche di cui
all’articolo 12, è soggetto alla sanzione amministrati-
va pecuniaria da euro 10.000 a euro 300.000.

4. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni
vigila sull’osservanza delle disposizioni contenute
negli articoli 10, 11 e 12, dichiara la nullità dei con-
tratti come previsto dal comma 6 dell’art. 11 e appli-
ca le sanzioni amministrative previste dai commi 1, 2
e 3 del presente articolo.

14. (Interventi sulla disciplina del prezzo dei li-
bri). – 1. Il prezzo al consumatore finale dei libri ven-
duti sul territorio nazionale è liberamente fissato dal-
l’editore o dall’importatore ed è da questi apposto,
comprensivo di imposta sul valore aggiunto, su cia-
scun esemplare o su apposito allegato.

2. È consentita la vendita ai consumatori finali
dei libri, da chiunque e con qualsiasi modalità effet-
tuata, con uno sconto sul prezzo fissato purché non
superiore al 15 per cento.

3. Agli editori è consentita la possibilità di realiz-
zare campagne promozionali, per un periodo non su-
periore a un mese, con sconti sul prezzo fissato che
eccedano il limite fissato al comma 2. È comunque
fatta salva la facoltà dei dettaglianti di non aderire a
tali campagne promozionali.

4. È consentita la vendita di libri con sconti fino
ad una percentuale massima del 20 per cento sul
prezzo fissato:

a) in occasione di manifestazioni di particolare
rilevanza internazionale, nazionale, regionale e loca-
le, ai sensi degli articoli 40 e 41 del decreto legislati-
vo 31 marzo 1998, n. 112;

b) in favore di organizzazioni non lucrative di
utilità sociale, centri di formazione legalmente rico-
nosciuti, istituzioni o centri con finalità scientifiche,
o di ricerca, biblioteche, archivi e musei pubblici,
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, edu-
cative ed università, i quali siano consumatori finali;

c) quando sono venduti per corrispondenza.
5. I commi 1 e 2 non si applicano per i seguenti

prodotti:
a) libri per bibliofili, intesi come quelli pubblica-

ti a tiratura limitata per un ambito ristretto e di elevata
qualità formale e tipografica;

b) libri d’arte, intesi come quelli stampati, anche
parzialmente, con metodi artigianali per la riprodu-
zione delle opere artistiche, quelli con illustrazioni
eseguite direttamente a mano e quelli che sono rile-
gati in forma artigianale;

c) libri antichi e di edizioni esaurite;
d) libri usati;
e) libri posti fuori catalogo dall’editore;
f) libri pubblicati da almeno venti mesi e dopo

che siano trascorsi almeno sei mesi dall’ultimo acqui-
sto effettuato dalla libreria o da altro venditore al det-
taglio;

g) edizioni destinate ad essere cedute nell’ambi-
to di rapporti associativi;

h) libri venduti nell’ambito di attività di commer-
cio elettronico;

6. Il prezzo complessivo di collane, collezioni
complete, grandi opere, fissato ai sensi del comma 1
in via preventiva, può essere diverso dalla somma dei
prezzi dei singoli volumi che le compongono.

7. Alla vendita dei libri non si applicano le norme
in materia di vendita promozionali, di saldi di fine
stagione e di disciplina del settore della distribuzione
commerciale di cui ai commi 1, lettere e) e f), 3 e 4
dell’articolo 3 del decreto-legge 4 luglio 2006, n.
223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248.

8. La vendita di libri al consumatore finale, effet-
tuata in difformità dalle disposizioni del presente arti-
colo, comporta l’applicazione delle sanzioni di cui
agli articoli 22, comma 3, e 29, commi 2 e 3, del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 114.

9. Il comune vigila sul rispetto delle disposizioni
del presente articolo e provvede all’accertamento e
all’irrogazione delle sanzioni previste al comma 8; i
relativi proventi sono attribuiti al comune nel quale le
violazioni hanno avuto luogo.

15. (Competenze dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato). – 1. Nelle materie di cui
al presente Capo restano ferme le competenze del-
l’Autorità garante della concorrenza e del mercato
previste dalla legge 10 ottobre 1990, n. 287.

CAPO III – Sostegno alle imprese, alle spedizioni
dei prodotti editoriali, agli investimenti

in innovazione, all’occupazione

16. (Finalità). – 1. Al fine di promuovere il plura-
lismo dell’informazione, la cultura e la lingua italia-
na, la tutela delle minoranze linguistiche sono previ-
sti gli interventi a sostegno delle imprese, della diffu-
sione dei prodotti editoriali, dell’innovazione tecno-
logica e dell’ingresso di nuovi operatori sul mercato,
della qualificazione professionale e dell’occupazio-
ne di cui al presente Capo.

2. Gli interventi di sostegno non possono con-
correre a determinare a favore delle imprese bene-
ficiarie ingiuste posizioni di vantaggio nel mercato.

17. (Contributi diretti all’editoria quotidiana e
periodica. Categorie e requisiti). – 1. Sono concessi
contributi diretti a favore di:

a) cooperative giornalistiche editrici di quotidia-
ni e periodici costituite da almeno cinque anni, ai
sensi degli articoli 2511 e seguenti del codice civile,
composte esclusivamente da giornalisti professioni-
sti, pubblicisti, poligrafici o grafici editoriali, e che as-
socino almeno il cinquanta per cento dei giornalisti
dipendenti. Gli statuti devono inoltre consentire che
siano ammessi come soci tutti i giornalisti dipendenti
che ne facciano richiesta. Tali cooperative devono
pubblicare da almeno cinque anni la testata per la
quale richiedono i contributi. In caso di cambiamen-
to della periodicità della testata da periodico a quoti-
diano, anche durante il quinquennio di maturazione
dei contributi, il requisito di anzianità deve essere
considerato con riferimento alla nuova periodicità.
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b) Imprese editrici di quotidiani e periodici, an-
che su internet, che siano riconosciuti come propria
espressione, anche per esplicita menzione riportata
in testata, da forze politiche che, nell’anno di riferi-
mento dei contributi, abbiano il proprio gruppo par-
lamentare in una delle Camere o almeno due rappre-
sentanti eletti nelle proprie liste al Parlamento euro-
peo.

c) Imprese editrici di quotidiani costituite in for-
ma societaria la cui maggioranza delle azioni o quote
sia detenuta da cooperative, fondazioni o enti morali
senza finalità di lucro, a condizione che alla data del
31 dicembre 2005 abbiano già maturato il diritto ai
contributi previsti dall’articolo 3 comma 2-bis della
legge n. 250 del 7 agosto 1990.

d) Imprese editrici di giornali quotidiani intera-
mente o parzialmente realizzati in lingua francese,
tedesca, ladina e slovena ed editi e diffusi nelle regio-
ni autonome Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige e
Friuli-Venezia Giulia.

e) Imprese editrici che editino da almeno cinque
anni giornali quotidiani italiani pubblicati e diffusi al-
l’estero, limitatamente ad una sola testata e a condi-
zione che siano in possesso dei requisiti di cui alle
lettere a), c) ed f) del comma 1 dell’articolo 18.

18. (Contributi diretti all’editoria quotidiana e
periodica. Condizioni per l’accesso). – 1. Le imprese
editrici di cui all’articolo 17, ad eccezione delle im-
prese di cui alla lettera e) del comma 1 del medesimo
articolo, accedono ai contributi, limitatamente a una
sola testata e a condizione che:

a) abbiano adottato con norma statutaria il divie-
to di distribuzione degli utili nell’esercizio di riscos-
sione dei contributi e nei cinque esercizi successivi.

b) Abbiano alle proprie dipendenze, nell’anno di
riferimento dei contributi, almeno cinque giornalisti,
se testate quotidiane, o almeno tre giornalisti, se te-
state periodiche, a tempo pieno e a norma del con-
tratto nazionale di lavoro.

c) La testata per la quale sono richiesti i contribu-
ti sia posta in vendita ed abbia un numero di uscite al-
meno pari a 240 numeri all’anno per i quotidiani, 45
per i plurisettimanali e settimanali, 18 per i quindici-
nali, 9 per i mensili e 5 per i bimestrali.

d) La testata per la quale sono richiesti i contributi
non sia posta in vendita congiuntamente con altre te-
state nazionali o locali, nell’anno di riferimento dei
contributi medesimi, o in periodi parziali di esso.

e) La testata abbia una diffusione pari ad almeno
il 30 per cento della tiratura complessiva se testata a
diffusione nazionale e ad almeno il 60 per cento se
testata a diffusione locale. Tale condizione non si ap-
plica alle imprese di cui all’ articolo 17, comma 1, let-
tera b).

f) Abbiano acquisito, nell’anno di riferimento
dei contributi, ricavi pubblicitari non superiori al 40
per cento dei costi complessivi dell’impresa, compre-
si gli ammortamenti, risultanti dal bilancio di eserci-
zio dell’anno medesimo. Nell’ipotesi in cui i ricavi
pubblicitari risultino superiori al 20 per cento dei co-
sti complessivi dell’impresa, il contributo finale cal-
colato, compresa l’eventuale applicazione dei limiti
di cui al comma 2 dell’articolo 19, è ridotto della per-
centuale pari alla differenza tra la percentuale dei ri-
cavi pubblicitari, come sopra individuati, ed il pre-
detto limite del 20 per cento.

g) Abbiano sottoposto l’intero bilancio dell’eser-

cizio cui si riferiscono i contributi, i costi relativi al-
l’edizione della testata per la quale richiedono i con-
tributi nonché i dati relativi alla tiratura e alla diffusio-
ne, compresi i dettagli relativi alle vendite in blocco,
a revisione contabile effettuata da parte di una società
scelta tra quelle di cui all’apposito elenco previsto
dalla CONSOB. Le imprese di cui al lettera e) del com-
ma 1 dell’ articolo 17, devono allegare alla domanda
i bilanci corredati da una relazione di revisione da
parte di società abilitate secondo la normativa dello
Stato in cui ha sede l’impresa.

2. Ai fini dell’ammissione ai contributi diretti, si
intende per diffusione l’insieme delle vendite e degli
abbonamenti effettuati a titolo oneroso, con sconti in
nessun caso superiori al 50 per cento del prezzo di
copertina. Ai medesimi fini, le vendite in blocco, re-
golarmente fatturate e anch’esse con sconti non supe-
riori al 50 per cento del prezzo di copertina, concor-
rono a determinare la diffusione della testata in misu-
ra non superiore ad un quinto della percentuale di
diffusione minima prevista.

3. Ai fini dell’ammissione ai contributi diretti, si
intende per testata locale quella la cui diffusione è
concentrata per almeno il 70 per cento in non più di
quattro regioni italiane.

4. Le cooperative editrici costituite ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 153, comma 4, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, nonché le imprese editrici di
quotidiani o periodici che perdano la qualifica di or-
gano di forze politiche così come definita ai sensi del-
l’articolo 17, comma 1, lettera b), continuano a per-
cepire i contributi, a condizione che, entro un anno
dalla data di entrata in vigore della presente legge, si
trasformino in cooperative giornalistiche ai sensi del-
l’articolo 17, comma 1, lettera a), ad esclusione del-
l’applicazione dei requisiti di anzianità di costituzio-
ne e di pubblicazione e siano, nell’anno di riferimen-
to dei contributi, in possesso dei requisiti di cui al
comma 1 del presente articolo.

19. (Contributi diretti all’editoria quotidiana e
periodica. Quantificazione e limiti). – 1. Al fine di col-
legare il sostegno pubblico all’apporto fornito da cia-
scuna testata al pluralismo dell’informazione, le mo-
dalità di calcolo dei contributi alle imprese editrici di
cui all’articolo 17 tengono conto della diffusione ef-
fettiva, della tiratura e dei costi sostenuti per l’edizio-
ne e la distribuzione delle testate stesse e sono deter-
minati nella seguente misura:

a) un contributo annuo d’importo pari al 40 per
cento dei costi, inclusi gli ammortamenti, relativi al-
l’edizione della testata per la quale sono richiesti i
contributi e comunque non superiore a 2,2 milioni di
euro per ciascuna impresa;

b) un contributo annuo pari a:
– euro 200.000 nell’ipotesi di tiratura netta media

compresa tra le 10.001 e le 50.000 copie;
– euro 400.000 per ogni scaglione di 10.000 copie

di tiratura netta media compresa tra le 50.001 e le
150.000 copie.
2. Al fine di limitare la dipendenza dal sostegno

pubblico, l’ammontare dei contributi erogabili ai sen-
si del presente articolo non può in nessun caso supe-
rare il 60 per cento dei costi, compresi gli ammorta-
menti, relativi all’edizione della testata per la quale è
richiesto il contributo per le imprese editrici di gior-
nali organi di forze politiche e non può in nessun caso
superare il 50 per cento dei costi, compresi gli am-
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mortamenti, relativi all’edizione della testata per la
quale è richiesto il contributo per tutte le altre impre-
se richiedenti i contributi diretti. Per le cooperative di
giornalisti editrici di periodici il contributo comples-
sivo non può in nessun caso superare 320.000 euro
per tirature nette medie inferiori alle 10.000 copie e
500.000 euro per tirature nette medie eccedenti le
10.000 copie.

3. Il contributo complessivo per le imprese di cui
all’articolo 17, comma 1, lettera d) non può comun-
que superare la somma di 1,5 milioni di euro per le
testate interamente pubblicate nelle lingue e nelle re-
gioni di cui alla medesima lettera d) del comma 1 e
750.000 euro per le testate parzialmente pubblicate
nelle lingue e nelle regioni di cui alla medesima lette-
ra d) del comma 1.

4. Il contributo per le testate pubblicate su inter-
net previsto per le imprese di cui all’articolo 17, com-
ma 1, lettera b), è corrisposto in alternativa a quello
per la testata su supporto cartaceo ed è pari al 40 per
cento dei costi sostenuti per l’edizione della testata.

5. Nell’ipotesi di accertamento di situazioni di
collegamento o controllo, ai sensi dell’articolo 2359
del codice civile, anche attraverso altre società diret-
tamente o indirettamente controllate, tra imprese ri-
chiedenti i contributi previsti dal presente articolo, le
stesse decadono automaticamente dal diritto ai con-
tributi per l’anno di riferimento e fino all’esercizio
successivo a quello di eliminazione del rapporto di
controllo o di collegamento.

6. Con regolamento adottato ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
da emanarsi secondo quanto previsto dall’articolo 2,
comma 117, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n.
262, convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono
determinate le procedure istruttorie, con riferimento
particolare ai termini di presentazione delle doman-
de per l’accesso ai contributi e a quelli di presentazio-
ne della documentazione, a pena di decadenza dai
contributi stessi. Lo schema di regolamento di cui al
presente comma è trasmesso alle Camere per l’ac-
quisizione dei pareri delle competenti Commissioni
parlamentari, le quali si esprimono entro 30 giorni
dall’assegnazione. Decorso il predetto termine senza
che le Commissioni abbiano espresso i pareri di ri-
spettiva competenza, il regolamento può essere co-
munque adottato.

7. Con il regolamento di cui al comma 6 sono
stabiliti adempimenti, termini e modalità riguardanti
le situazioni in cui nei cinque anni dalla riscossione
dell’ultimo contributo le società procedano ad opera-
zioni di riduzione del capitale per esuberanza, deli-
berino la fusione o comunque operino il conferi-
mento di azienda in società il cui statuto non contem-
pli l’esclusione della distribuzione di utili ovvero sia-
no poste in liquidazione.

8. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri è rideterminata la composizione della Com-
missione tecnica consultiva per l’editoria che ha il
compito di esprimere un parere sull’esistenza dei re-
quisiti per l’ammissione ai contributi previsti dal pre-
sente articolo.

9. I contributi di cui al presente articolo sono ero-
gati in un’unica soluzione entro l’anno successivo a
quello di riferimento.

20. (Fondo per l’editoria periodica). – 1. È isti-
tuito un fondo di dieci milioni di euro annui per le im-
prese editrici di periodici costituite come cooperati-
ve, fondazioni o enti morali senza finalità di lucro,
ovvero come società nelle quali la maggioranza del
capitale sociale sia detenuta da cooperative, fonda-
zioni o enti morali senza finalità di lucro.

2. Alle imprese che accedono al fondo sono cor-
risposti annualmente 0,2 euro per copia stampata
fino a 30 mila copie di tiratura media, indipendente-
mente dal numero delle testate.

I contributi di cui al presente comma sono corri-
sposti a condizione che le imprese editrici:

a) siano costituite da almeno cinque anni ed edi-
tino da almeno cinque anni la testata per la quale ri-
chiedono i contributi;

b) non abbiano acquisito, nell’anno di riferimen-
to dei contributi, ricavi pubblicitari superiori com-
plessivamente al 20 per cento dei costi, compresi gli
ammortamenti, dell’impresa per l’anno medesimo, ri-
sultanti dal bilancio d’esercizio;

c) abbiano pubblicato negli anni di maturazione
del diritto al contributo e nell’anno di riferimento del-
lo stesso, non meno di 45 numeri ogni anno per cia-
scuna testata per i plurisettimanali e settimanali, 18
per i quindicinali e 9 per i mensili;

d) abbiano adottato con norma statutaria il divie-
to di distribuzione degli utili nell’esercizio di riscos-
sione dei contributi e nei cinque esercizi successivi.

3. Al fondo non possono accedere le imprese
editrici che richiedono i contributi diretti ai sensi del-
la presente legge.

4. Con il regolamento di cui al comma 6 dell’arti-
colo 20 sono determinate le procedure istruttorie,
con riferimento particolare ai termini di presentazio-
ne delle domande per l’accesso al fondo e a quelli di
presentazione della documentazione, a pena di deca-
denza dal contributo stesso.

21. (Agevolazioni per la spedizione di quotidia-
ni, periodici e libri). – 1. Al fine di tutelare la concor-
renza e il pluralismo dell’informazione anche attra-
verso una migliore distribuzione dei prodotti edito-
riali e nel rispetto dei principi del processo di li-
beralizzazione dei servizi postali nell’Unione Euro-
pea, alle imprese editrici è concesso annualmente un
credito di imposta per le spese sostenute per la spedi-
zione in abbonamento, nominativo e a titolo onero-
so, di testate quotidiane o periodiche e per la spedi-
zione di libri, al netto di eventuali rimborsi ottenuti
dai soggetti destinatari delle pubblicazioni. Il credito
d’imposta è concesso quali che siano l’operatore e il
sistema di recapito prescelti, ivi compresa la struttura
distributiva delle edicole.

2. Il credito d’imposta concesso per le spedizioni
di testate quotidiane, periodiche e di libri è fissato
nella misura del 50 per cento dei costi effettivamente
sostenuti complessivamente per ciascun periodo d’im-
posta, a prescindere dall’operatore e dal sistema di
recapito utilizzati. L’importo complessivo delle spese
ammissibili all’agevolazione non può eccedere, in
ogni caso, l’importo corrispondente ai costi determi-
nati in applicazione delle tariffe postali ordinarie.

3. Il credito d’imposta è concesso nei limiti di
spesa complessivi pari a 190 milioni di euro per l’an-
no 2008, 180 milioni di euro per l’anno 2009, 170
milioni di euro per l’anno 2010, 160 milioni di euro
per l’anno 2011, ed è indicato nella relativa dichiara-

NUOVA DISCIPLINA DELL’EDITORIA SUL RIORDINO DELLA LEGISL. NEL SETTORE EDITORIALE
Nuova disciplina dell’editoria 187



938

zione dei redditi. Esso non concorre alla formazione
del reddito né della base imponibile ai fini dell’Irap,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 96 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazio-
ni, ed è utilizzabile in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
e successive modificazioni.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono definite le
modalità di attuazione del presente articolo, ed in
particolare le modalità di calcolo basate su scaglioni,
di riconoscimento e di fruizione del credito di impo-
sta, nonché specifiche cause di revoca totale o par-
ziale dei benefici e di applicazione delle sanzioni.

5. Per le spese sostenute per la spedizione e la di-
stribuzione in abbonamento delle pubblicazioni da
parte di soggetti che svolgono attività editoriale per fi-
nalità non lucrative di cui all’articolo 1, commi 2 e 3,
del decreto legge 24 dicembre 2003, n. 353, conver-
tito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2004, n. 46, si applicano le tariffe postali agevo-
late, determinate con decreto del Ministro delle co-
municazioni, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, entro sei mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, nelle forme previste dall’artico-
lo 3, comma 1, del medesimo decreto legge. Fino alla
determinazione di nuove tariffe agevolate, continua-
no ad applicarsi le tariffe agevolate vigenti. L’importo
complessivo delle agevolazioni concesse ai sensi del
presente comma non può eccedere un limite di spesa
complessivo annuo pari a 100 milioni di euro.

6. L’efficacia delle disposizioni del presente arti-
colo è subordinata, ai sensi dell’articolo 88, paragra-
fo 3, del trattato istitutivo della Comunità Europea, al-
l’autorizzazione della Commissione Europea.

22. (Estensione del credito di imposta per inve-
stimenti finalizzati alla innovazione). – 1. Al fine di
promuovere gli investimenti finalizzati allo sviluppo
dell’innovazione, con particolare riferimento alla nuo-
ve tecnologie dell’informazione e alla multimedia-
lità, nonché di favorire l’ingresso di nuovi operatori
nel mercato editoriale, il Governo è delegato ad ema-
nare, entro il termine di 90 giorni dall’entrata in vigo-
re della presente legge, uno o più decreti legislativi di
riordino degli incentivi alle imprese del settore edito-
riale, secondo i seguenti criteri e principi direttivi:

a) prevedere una vigente disciplina in materia di
credito d’imposta in misura non superiore al 15% del
costo sostenuto per le imprese che svolgono attività
editoriale ai sensi dell’articolo 6 e che effettuano, en-
tro il periodo di imposta di riferimento, gli investi-
menti di innovazione previsti dal medesimo decreto
legislativo;

b) garantire la parità di trattamento fra tutte le im-
prese editoriali, nel rispetto della normativa comuni-
taria in materia di aiuti di Stato;

c) quantificare il massimo intervento complessi-
vo entro il limite di stanziamento previsto in legge fi-
nanziaria.

23. (Fondo per la mobilità e la riqualificazione
professionale dei giornalisti). – 1. Al fine di favorire la
qualificazione professionale dei giornalisti negli stati

di crisi aziendali, il Fondo per la mobilità e la riqua-
lificazione professionale dei giornalisti, di cui all’arti-
colo 15 della legge 7 marzo 2001, n. 62, è rifinanziato
per un periodo di cinque anni, a decorrere dall’anno
2008, per un importo annuo di 5 milioni di euro.

24. (Armonizzazione dei regimi previdenziali).
– 1. Al fine di promuovere l’armonizzazione dei regi-
mi previdenziali e la stabilizzazione dei rapporti di
lavoro nel settore dell’editoria, con decreto del Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono
definite le modalità di applicazione, in riferimento ai
giornalisti dipendenti, degli esoneri contributivi di
cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e all’articolo 1,
commi 361 e 362, della legge 23 dicembre 2005, n.
266, in modo tale da assicurare, per le aziende editri-
ci, il livello complessivo di esonero ivi previsto e fer-
ma restando l’assenza di oneri a carico dell’INPGI.

25. (Osservatorio per l’occupazione nell’edito-
ria). – 1. Presso il Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale è istituito, con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, senza oneri ag-
giuntivi a carico del bilancio dello Stato, l’“Osserva-
torio per l’occupazione nell’editoria” con il compito
di monitorare l’evoluzione del settore editoriale con
particolare attenzione ai livelli di occupazione e allo
sviluppo delle professionalità, anche alla luce della
diffusione dell’uso delle nuove tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione e della progressione
verso la multimedialità.

2. L’Osservatorio di cui al comma 1 è composto
da rappresentanti del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, da rappresentanti del Dipartimento
per l’informazione e l’editoria della Presidenza del
Consiglio dei Ministri nonché, secondo criteri di pa-
riteticità da rappresentanti delle confederazioni delle
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e delle
organizzazioni sindacali dei lavoratori maggiormen-
te rappresentative sul piano nazionale. Ai componen-
ti dell’Osservatorio non compete alcun compenso né
rimborso spese per l’attività espletata.

26. (Dichiarazioni obbligatorie). – 1. I destinata-
ri delle agevolazioni di cui alla presente legge posso-
no avvalersi di tali misure agevolative solo se dichia-
rano, ai sensi dell’articolo 1, comma 1223, della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007),
di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto e, suc-
cessivamente, non rimborsato o depositato in un con-
to bloccato, aiuti individuati quali illegali o incompa-
tibili dalla Commissione europea.

CAPO IV – Promozione della lettura

27. (Distribuzione di quotidiani nelle scuole). –
1. Le imprese editrici che percepiscono contributi di-
retti ai sensi della presente legge sono tenute a fornire
alle scuole copie di quotidiani da utilizzare nelle
classi quale materiale didattico e di diffusione dell’in-
formazione e della cultura. Quantità, condizioni e
modalità delle consegne saranno definiti con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro della Pubblica Istruzione, previo parere
della Commissione Tecnica Consultiva per l’editoria.
2. La Presidenza del Consiglio dei Ministri – Diparti-
mento per le politiche giovanili e le attività sportive e

ULTIMI PROVVEDIMENTI APPROVATI E TESTI DI LEGGE IN DISCUSSIONE187
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Dipartimento per l’informazione e l’editoria promuo-
ve accordi ed opportune iniziative con le associazio-
ni di categoria per incentivare la lettura dei quotidiani
da parte dei giovani.

CAPO V – Competenze regionali

28. (Competenze regionali). – 1. Salva la com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato in tema di tu-
tela della concorrenza, di ordinamento ed organizza-
zione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali, di ordinamento civile e penale, i principi
desumibili dai capi III e IV della presente legge sono
principi fondamentali ai sensi dell’art. 117, comma 3,
della Costituzione.

CAPO VI – Delega al Governo per la redazione
del Testo Unico in materia di editoria

29. (Delega al Governo). – 1. Il Governo è dele-
gato ad emanare, entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, su proposta del
Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con
i Ministri interessati, un decreto legislativo avente ad
oggetto la raccolta in un testo unico delle norme pri-
marie in materia di editoria, con riferimento partico-
lare alla disciplina del prodotto e dell’impresa edito-
riale, del mercato editoriale, delle provvidenze diret-
te e indirette all’editoria, anche modificando e inte-
grando le norme vigenti ai fini del loro coordinamen-
to formale e sostanziale, nonché del loro adeguamen-
to ai principi ed alle norme del diritto comunitario e
costituzionale. Ai fini dell’adozione del predetto de-
creto legislativo il Governo è tenuto al rispetto dei se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) attuazione delle norme costituzionali in tema
di libertà di manifestazione del pensiero, anche attra-
verso il rafforzamento della trasparenza e della tutela
della concorrenza del mercato;

b) coordinamento e adeguamento della discipli-
na del diritto d’autore in relazione all’evoluzione del
prodotto editoriale , anche con riferimento alle possi-
bilità di uso differenziato dello stesso prodotto e alle
rassegne stampa;

c) coordinamento e adeguamento della discipli-
na in tema di responsabilità degli operatori dell’infor-
mazione;

d) ampia delegificazione delle materie non co-
perte da riserva di legge;

e) indicazione esplicita delle norme abrogate.
2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è ema-

nato previo parere della Conferenza Unificata e delle
competenti Commissioni parlamentari, le quali si e-
sprimono entro trenta giorni dall’assegnazione. De-
corso tale termine senza che la Conferenza e le Com-
missioni abbiano espresso il parere di rispettiva com-
petenza, il decreto legislativo può essere comunque
emanato.

3. Il Governo è delegato ad emanare uno o più
decreti legislativi recanti disposizioni correttive e in-
tegrative del decreto legislativo di cui al comma 1,
nel rispetto dei principi e criteri direttivi determinati

dal presente articolo, entro dodici mesi decorrenti
dalla data di scadenza del termine di cui al medesimo
comma 1.

4. Il Governo completa il processo di riordino
della materia dell’editoria emanando una raccolta or-
ganica delle norme regolamentari relative alla mede-
sima materia, anche sulla base degli obiettivi indicati
nel comma 117 dell’articolo 2 del decreto legge 3 ot-
tobre 2006, n. 262, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e tenen-
do conto, in particolare, di quanto previsto dal com-
ma 1, lettera d), del presente articolo.

CAPO VII – Copertura finanziaria, abrogazioni
e disposizioni finali

30. (Copertura finanziaria). – 1. Ai maggiori
oneri derivanti dalle disposizioni di cui agli articoli
23 e 24, pari a euro 9.200.000 all’anno, si fa fronte
mediante riduzione, per pari importo, delle autoriz-
zazioni di spesa di cui alla legge 25 febbraio 1987, n.
67, come determinate dalla Tabella C della legge fi-
nanziaria 2007.

31. (Abrogazioni). – 1. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono abrogate
le seguenti norme:

a) Articolo 5 della legge 8 febbraio 1948, n. 47;
b) Articoli 1 e 11 della legge 7 marzo 2001, n. 62.
2. A decorrere dall’anno di riferimento successi-

vo alla data di entrata in vigore della presente legge
sono abrogate le seguenti norme:

a) Articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250;
b) Articolo 2 della legge 14 agosto 1991, n. 278, li-

mitatamente alle parole “dall’articolo 3, comma 11,
e”;

c) Articolo 1, comma 1, del decreto legge 24 di-
cembre 2003, n. 353, convertito in legge dalla legge
27 febbraio 2004, n. 46.

32. (Disposizioni finali). – 1. Restano ferme le di-
sposizioni relative ai contributi in conto interessi ed in
conto canoni a favore delle imprese editoriali conces-
si dallo Stato per il sostegno dei programmi di investi-
mento nel settore editoriale previsti dagli articoli 4, 5,
6 e 7 della legge 7 marzo 2001, n. 62, ai contributi per
la stampa italiana all’estero previste dall’articolo 26
della legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive modi-
ficazioni, ai contributi per quotidiani italiani teletra-
smessi all’estero previsti dall’articolo 3, comma 2, della
legge 7 marzo 2001, n. 62, ai contributi per l’editoria
speciale periodica per non vedenti previsti dall’arti-
colo 28, comma 5, della legge 25 febbraio 1987, n.
67, e successive modificazioni, ai contributi a pe-
riodici delle associazioni dei consumatori e degli u-
tenti previsti dagli articoli 5, 6 e 7 della legge 30 lu-
glio 1998, n. 281, ai contributi ad agenzie di stampa
quotidiane previsti dall’articolo 2, comma 30, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, e dall’articolo 4,
comma 187, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
nonché le disposizioni relative alle riduzioni tariffarie
telefoniche per la stampa previste dall’articolo 28 del-
la legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive mo-
dificazioni.

NUOVA DISCIPLINA DELL’EDITORIA SUL RIORDINO DELLA LEGISL. NEL SETTORE EDITORIALE
Nuova disciplina dell’editoria 187
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ISVAP, 84

larga banda, 81
lavoratore dipendente, 150
lavori parlamentari, 59
lealtà pubblicitaria, 105
letteratura, 150
libro, 157, 158, 171, 177, 179, 182
licenza d’uso dei programmi, 133
limiti di affollamento, 101, 111
locazione finanziaria, 19

manifestazioni, 130
– a premio, 105
marchi, 122
mercati
– finanziari, 84
– transnazionali, 46
mercato interno, 34
messaggi
– politici autogestiti, 82
– pubblicitari, 100, 105
mezzi di informazione, 82
ministero delle comunicazioni, 53
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